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L’innovazione non abita più qui

Ottava economia mondiale, l’Italia è:  

27a in investimenti in ricerca; 

35a in numero di ricercatori; 

18a in attività brevettuali

Bloomberg Innovation index, 2015



Le briciole in ricerca

La spesa in ricerca e sviluppo 
sul PIL è fra le peggiori  
in Europa, dopo Portogallo, 
Grecia, e paesi dell’Est.
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Paragoni
Spesa in R&S in % del PIL
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Media del periodo 2008-2013 (% del PIL) 

Germania = 2,8% 
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Spesa R&S intra-muros

La spesa complessiva per la 
ricerca, in termini reali, oscilla 
fra i 19 e i 20 miliardi di euro

Spesa in valori nominali
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Spesa R&S per fonte di finanziamento

Il sistema si regge per il 41% su fondi pubblici (in discesa), per il 45% su fondi privati (in salita). Il 
9% arriva da fondi (pubblici) europei. Nei paesi scelti per il confronto prevale il privato.

Industria
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Spesa R&S per esecutore
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Bilancio dello Stato
Dal 2008 al 2014 la spesa pubblica in 
ricerca (missione 17) è passata da 4 mld a 
2,8 mld. La spesa per l’università (missione 
23) è passata da 8,6 mld a 7,8 mld.

Il bilancio dello Stato 2015-2017 Una analisi delle spese per missioni e programmi 
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Così parlò il Ragioniere

“In termini di variazioni percentuali, le missioni 
maggiormente ridimensionate nel periodo 
considerato sono, nell'ordine, la missione Istruzione 
universitaria (-19,9 per cento in media con un picco 
pari a -83,6 per cento nel 2010 e una riduzione 
cumulata pari al 119 per cento in sei anni), la 
missione Fondi da ripartire (-14,5 per cento in media 
con un picco pari a -51,8 per cento nel 2011 e una 
riduzione cumulata pari all'87 per cento in sei anni) 
e la missione Ricerca e innovazione (-12,17 per cento 
in media, -73,03 per cento in termini cumulati). 
Viceversa, le missioni che hanno beneficiato dei 
maggiori incrementi di spesa sono la missione 
Politiche per il lavoro (+23,31 per cento in media, 
+139,84 per cento in termini cumulati in sei anni) e 
la missione Sviluppo e riequilibrio territoriale 
(+16,67 in media, +100,01 per cento di aumento 
cumulato).”
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Ricerca in rosso
Anche per gli anni a venire  
i conti non migliorano,  
né per la Ricerca (missione 17)…. 

17. Ricerca Scientifica (valori assoluti, milioni di euro)

Programma Assestato 2014 2015 2016 2017
3. Ricerca in materia ambientale 85,23 81,91 81,57 81,18
3. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -3,90% -0,42% -0,48%
4. Ricerca educazione e formazione in materia di beni e attivita' culturali 18,61 16,16 16,16 16,14
4. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -13,16% 0,00% -0,12%
6. Ricerca nel settore dei trasporti 4,38 4,15 4,15 1,60
6. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -5,30% 0,00% -61,40%
11.Ricerca tecnologica nel settore della difesa 62,4 58,14 58,14 58,14
11. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -6,80% 0,00% 0,00%
15. Ricerca di base e applicata 144,44 133,75 139,97 139,97
15. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -7,40% 4,70% 0,00%
18. Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi 11,51 11,62 8,55 8,45
18. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente 1,00% -26,40% -1,20%
20. Ricerca per il settore della sanita' pubblica 303,63 267,54 264,68 262,71
20. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -11,90% -1,10% -0,70%
21. Ricerca per il settore zooprofilattico 0,34 0,28 0,28 0,28
21. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -17,60% 0,00% 0,00%
22. Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata 2.160,38 2.047,36 2.078,30 2.184,86
22. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -5,20% 1,50% 5,10%
Totale finale (C+K+R) 2.790,92 2.620,91 2.651,8 2753,33
Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -6,09% 1,18% 3,83%

Totale corr+capit-rimb

Il bilancio dello Stato 2015-2017 Una analisi delle spese per missioni e programmi 



Università in rosso

… né per l’Università (missione 23)
23. Istruzione universitaria (valori assoluti, milioni di euro)

Programma Assestato 2014 2015 2016 2017
1. Diritto allo studio nell'istruzione universitaria 240,73 235,21 236,94 219,02
1. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -2,29% 0,74% -7,56%
2. Istituti di alta cultura 452,01 433,27 428,47 428,54
2. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -4,15% -1,11% 0,02%
3. Sistema universitario e formazione post-universitaria 7.178,55 7.062,02 7.029,38 6.979,9
3. Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -1,62% -0,46% -0,70%
Totale finale (corr+capit-rimb) 7.871,29 7.730,50 7.694,79 7.627,46
Variazione percentuale del totale finale rispetto all'anno precedente -1,79% -0,46% -0,88%

Totale corr+capit-rimb

Il bilancio dello Stato 2015-2017 Una analisi delle spese per missioni e programmi 



Spesa per R&S intra-muros  
per settore e regione

L’entità e il peso relativo 
degli investimenti in ricerca 
si ripartisce in modo assai 
disuguale nel Paese

Regione % Istituzioni pubbliche % Istituzioni private non profit % Imprese % Università % del totale
Piemonte 3,4 12,2 17,0 6,0 11,9
Valle d'Aosta 0,1 0,5 0,1 0,1 0,1
Lombardia 9,6 49,0 27,4 13,5 21,6
Provincia autonoma di Trento 3,1 1,3 1,3 1,4 1,6
Provincia autonoma di Bolzano 1,1 0,6 0,7 0,3 0,6
Veneto 4,1 2,4 9,5 7,0 7,9
Friuli-Venezia Giulia 2,6 1,2 2,5 2,6 2,5
Liguria 4,7 1,4 2,8 2,4 2,9
Emilia-Romagna 6,8 2,2 13,7 9,6 11,2
Toscana 5,2 3,7 5,9 8,6 6,5
Umbria 0,6 0,4 1,9 0,9
Marche 0,5 1,5 2,3 1,5
Lazio 40,0 12,2 8,0 14,0 14,3
Abruzzo 1,3 0,6 0,9 2,2 1,3
Molise (a) 0,1 0,2 0,2
Campania 5,9 6,6 4,6 9,4 6,2
Puglia 3,0 3,7 1,4 5,2 2,8
Basilicata 1,0 0,2 0,4 0,3
Calabria (a) 0,6 0,1 0,8
Sicilia 3,9 2,2 1,9 7,2 3,7
Sardegna 2,3 0,1 0,1 2,8 1,2

ISTAT, report R&S 2013



Ricercatori nel 2013

Nel 2013 operava in Italia un numero di ricercatori pubblici e privati pari a 164 mila unità (4,9 ogni 1.000 occupati).  
Negli altri maggiori paesi europei, la presenza di ricercatori è più numerosa e capillare: 357 mila in Francia (9,8 ricercatori 
per 1.000 occupati); 522 mila in Germania (8,5); 442 mila nel Regno Unito (8,7); 216 mila in Spagna (6,9).

Ricercatori ogni 1000 lavoratori
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Dove sono i ricercatori…

Eurostat, http://ec.europa.eu/eurostat/data/database

http://ec.europa.eu/eurostat/data/database
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Brain drain/gain

In Italia il saldo fra i 
ricercatori che se ne 
vanno e quelli che 
entrano nel paese è 
ampiamente negativo
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Fondi competitivi

I fondi PRIN e i fondi FIRB - di fatto gli unici 
di natura competitiva per la ricerca di base - 
sono pochi, discontinui e in discesa.
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Intanto in Europa…

I fondi pubblici competitivi, che premiano la 
qualità e il merito, sono praticamente inesistenti 
in Italia rispetto agli altri paesi europei, che li 
erogano attraverso Agenzie indipendenti dal 
ministero, con regolarità.
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Serve un’Agenzia
Negli altri Paesi, i fondi competitivi vengono gestiti da apposite Agenzie, cui spetta valutare e finanziare i 
progetti migliori. 

Regno Unito: I finanziamenti orientati ai progetti di ricerca vengono invece distribuiti dai sette Research 
Council, in base alle aree tematiche di cui si occupano. Questi fondi vengono concessi in seguito a richieste da 
parte dei singoli ricercatori, valutate tramite peer-review di esperti indipendenti. 

Francia: Nel 2005 è stata creata l’Agenzia Nazione della Ricerca (ANR), che distribuisce fondi per la ricerca e 
l’istruzione su base competitiva, tramite processi di peer-review svolti da esperti internazionali. 

Germania: La German Research Foundation (DFG) è la più grande agenzia di finanziamento della ricerca 
d’Europa ed riceve fondi dai Laender e dal governo federale. Si occupa di finanziare progetti di singoli ricercatori 
su base competitiva 

Spagna: In discussione la nascita di una Agenzia per la valutazione e il finanziamento della ricerca competitiva. 

Finlandia: L’Academy of Finland finanzia la ricerca scientifica tramite peer-review spesso affidate a esperti 
internazionali, e raggruppa quattro Research Council, ciascuno attinente a un’area tematica 

USA: I due pilastri della ricerca americana, il National Institute of Health (NIH) e la National Science 
Foundation (NSF), valutano e finanziano la ricerca competitiva.



Agenzia in EU

AGENZIE STAFF Assicurazione 
qualità didattica 
università, con visite 
a istituzione e/o 
corsi 

Valutazione della 
ricerca

Abilitazione dei 
docenti

Accreditamento corsi 
di dottorato

Valutazione attività 
amministrative 
università e enti

HCERES Francia 190 di cui circa 100 
professori distaccati + 
Esperti

Sì Sì, tramite visite ai 
dipartimenti

NO NO NO

QAA UK 170 + Esperti Sì NO compito HEFCE, 
valutazione REF

NO NO NO

ANECA Spagna 90 + Agenzie regionali 
+Esperti

Sì NO Sì gestione intero 
processo

NO NO

ANVUR 19 + 7 membri board 
full time + Esperti

Sì Sì, valutazione VQR, 
simile a REF

Sì, solo definizione 
parametri e valutazione 
commissari

Sì Sì



Paradosso italiano?



Pubblicazioni

I ricercatori italiani continuano a 
eccellere nelle pubblicazioni scientifiche, 
sia in termini di produttività, sia in 
termini di impatto citazionale

Comparative Performance of the UK Research Base – 2013 , Elsevier

Citazioni (tutti i settori) per milione di dollari GERD



Progetti europei

Come numero di progetti europei finanziati, l’Italia è 
quarta. Tuttavia, Il tasso di successo delle richieste di 
finanziamento nel 7 Programma Quadro da parte 
delle strutture italiane è inferiore a quello degli altri 
principali paesi europei: 18,3 per cento, a fronte di una 
media EU28 del 20,5. Il quadro è ancora meno 
favorevole se si considera l’importo dei contributi 
richiesti (dati ANVUR). Nostre elaborazioni (vedi 
figura sopra) conferma lo scarto fra numero di 
progetti e totale finanziamenti anche per i primi anni 
di Horizon 2020.

Partecipazione a progetti 
H2020

numero progetti totale finanziamenti 
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ERC

Nei bandi di ricerca di base più 
competitivi (ERC), l’Italia applica 
molto ma vince poco. Il tasso di 
successo italiano è 4,8% contro 
una media degli altri paesi del 
10,5%. Inoltre, pochissimi 
ricercatori italiani restano in Italia 
per lo svolgimento dei progetti 
ERC.

ERC success rate (Country of Host Institution)
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Brevetti
Il numero di brevetti triadici 
mostra la debolezza dei processi  
di trasferimento tecnologico in 
Italia
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Ricette

“Migliorare l’innovazione richiede un ambiente 
favorevole. In particolare, investimenti sufficienti  

in ricerca (…); la presenza di istituti di ricerca d’eccellenza 
capaci di generare conoscenze di base necessarie  

per sviluppare nuove tecnologie; una fitta collaborazione 
in ricerca e sviluppo fra università e imprese,  

e un’adeguata protezione della proprietà intellettuale”. 
(World Economic Forum)



Conclusioni

La ricerca italiana è gravemente sottofinanziata,  
sia dal privato, sia dal pubblico. 

Gli strumenti di finanziamento sono per il 90% a pioggia  
e non considerano il merito. 

Continua l’emorragia di cervelli verso l’estero. 

Le performance nella competizione internazionale mostrano 
la qualità dei nostri ricercatori e la debolezza del sistema.


